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PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 

PIANO TERRITORIALE SULCIS IGLESIENTE 

(D.G.R. n. 32/21 del 6 ottobre 2023) 

 

CHIARIMENTI (FAQ) 
Richieste pervenute alla data del 08.07.2025 

 

AVVISO 

AIUTI ALLE MPMI LOCALIZZATE NEL TERRITORIO DEL SULCIS 
IGLESIENTE PER LA TRANSIZIONE E LA DIVERSIFICAZIONE 

DELL’ECONOMIA LOCALE 

 

AZIONE 1.5 “SOSTEGNO ALLA TRANSIZIONE E ALLA DIVERSIFICAZIONE 

DELL’ECONOMIA LOCALE, ANCHE ATTRAVERSO PROGETTI DI RICERCA” - 

PROCEDURA 1.5.1.a - Avviso per le MPMI- Linea 1 

AZIONE 1.6 “RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ DI SUPPORTO TECNICO A 

PROCESSI DI INNOVAZIONE” - PROCEDURA 1.6.1.- Avviso per le MPMI 
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1. Beneficiari e condizioni soggettive di ammissibilità: tipologia soggetto proponente 

Si chiede se un libero professionista, iscritto ad un albo, con partita IVA, non iscritto al registro delle 
imprese possa presentare la domanda di agevolazione?  
 
Riscontro 
Ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera d) dell’Avviso possono beneficiarie delle agevolazioni i liberi 
professionisti con Partita IVA a prescindere dall’iscrizione in albi, collegi, registri ed elenchi pubblici 
tenuti da altri enti e/o soggetti della pubblica amministrazione, salvo nel caso in cui tale iscrizione 
costituisca condizione indispensabile per l’esercizio dell’attività economica per la quale è presentata 
domanda. Non esiste una disposizione che imponga l'iscrizione al Registro delle imprese. 
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2. Beneficiari e condizioni soggettive di ammissibilità: Unità produttiva 

L'articolo 3, lettera e) dell'Avviso stabilisce che i soggetti beneficiari devono "alla data di presentazione 
della domanda di accesso alle agevolazioni" avere "una unità produttiva, oggetto della domanda di 
agevolazione" nei comuni del territorio Sulcis-Iglesiente. 
Tale formulazione richiede espressamente la presenza di una sede già esistente al momento della 
presentazione della domanda. A differenza di altre misure analoghe presenti nel panorama degli aiuti 
alle imprese, non si rileva la possibilità per i soggetti proponenti di impegnarsi ad attivare una sede nei 
territori ammissibili in una fase successiva alla presentazione. 
Tuttavia, l'articolo 17, lettera d) dello stesso Avviso prevede come causa di revoca la "mancata 
dimostrazione del possesso di una unità produttiva sul territorio eleggibile all'atto della prima 
erogazione". Tale previsione, riferendo la verifica del possesso della sede a un momento temporale 
successivo (prima erogazione), potrebbe suggerire che il requisito di sede possa essere soddisfatto in 
un momento diverso da quello della presentazione della domanda previsto dall'art. 3, lettera e). 
 
Si richiede pertanto chiarimento sulla corretta interpretazione sistematica delle due disposizioni e, in 
particolare, se il requisito dell'unità produttiva debba essere soddisfatto già al momento della 
presentazione della domanda (come sembrerebbe indicare l'art. 3, lettera "e") oppure possa essere 
adempiuto entro il momento della prima erogazione (come potrebbe evincersi dall'art. 17, lettera "d"). 
Conseguentemente, si chiede di chiarire se sia possibile presentare domanda di agevolazione per 
progetti che prevedono l'apertura di una nuova unità produttiva nel territorio eleggibile da parte di 
imprese che al momento della trasmissione della domanda non possiedono una unità produttiva 
presente nel territorio.  
 
Riscontro 
Ai sensi dell’art. 3 lettera e) dell'Avviso i soggetti beneficiari, alla data di presentazione della domanda 
di accesso alle agevolazioni, devono disporre di una unità produttiva nei comuni del territorio del Sulcis-
Iglesiente. Tale requisito deve essere soddisfatto già al momento della presenta della domanda. 
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3. Tipologia spese ammissibili: autocarri/veicoli/mezzi targati/ mezzi aziendali ibridi o elettrici 

Si chiede se l’acquisto del veicolo, nel caso in cui sia parte del ciclo produttivo, esclusivamente 
strumentale all’esecuzione delle attività produttive e necessario per completare la filiera logistica 
aziendale, sia ammissibile. 
 
Riscontro 
Come indicato nel precedente riscontro alle richieste di chiarimento (faq n. 4), tra le spese ammissibili 
indicate all’art. 5 dell’Avviso non sono ricomprese le spese per autocarri, veicoli, mezzi targati, mezzi 
aziendali ibridi o elettrici, anche se strettamente funzionali al processo produttivo o se strumentali alla 
movimentazione di macchinari. 
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4. Tipologia spese ammissibile: attrezzature, macchinari e impianti di produzione 

Si chiede se sia ammissibile l’acquisto di attrezzature, macchinari e impianti di produzione artigianale 
(macchine del gelato, bilancia elettronica, emulsionatore integrato, abbattitore di temperatura, 
frigoriferi, vetrina refrigerata 4.0). 
 
Riscontro 
Tale tipologia di spese sono ammissibili, tuttavia si richiama l’art. 6 comma 3 lettera c, in cui si dispone 
che non sono ammissibili le spese per l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature riferiti a 
investimenti di mera sostituzione. Inoltre, si evidenzia che, ai fini dell’ammissibilità del Piano aziendale, 
deve essere dimostrata la coerenza dello stesso con le finalità programmatiche del Programma 
Nazionale JTF e con la Strategia di adattamento ai cambiamenti climatici, ove non presente la 
domanda è dichiarata inammissibile.  
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5. Tipologia spese ammissibili: impianti di condizionamento a basso impatto/sostituzione 
infissi 

Si chiede se siano ammissibili le spese per l’acquisto di nuovi impianti di condizionamento, nonché 
sostituzione di infissi, finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e al miglioramento delle condizioni 
di lavoro. 
 
Riscontro 
L’Avviso, all’articolo 5, comma 2, lettera a) limita l’ammissibilità delle spese per opere murarie e 
assimilate a quelle strettamente funzionali alla messa in opera di impianti e macchinari inseriti nel Piano 
aziendale oggetto di agevolazione.  
Gli interventi indicati, pur riconducibili alla categoria “Opere murarie e assimilate”, non rispettano il 
requisito sopra indicato e non sono, pertanto, ammissibili. 
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6. Tipologia spese ammissibili: impianto fotovoltaico 

Si chiede se siano ammissibili le spese per l’acquisto di un impianto fotovoltaico (circa 16-18 kWp) per 
alimentare direttamente macchinari e altri impianti di produzione, riducendo i costi energetici e 
supportando la transizione ecologica. 
 
Riscontro 
L’Avviso, all’articolo 6, comma 3, lettera b) dispone che non sono ammissibili le spese per acquisto di 
impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili. 
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7. Tipologia spese ammissibili: servizi di consulenza per innovazione tecnologica e 
organizzativa, formazione su tecniche produttive sostenibili, e supporto strategico di un 
social media manager per potenziare la strategia digitale, la promozione aziendale e il 
posizionamento sul mercato. 

Si chiede se siano ammissibili servizi di consulenza per innovazione tecnologica e organizzativa, 
formazione su tecniche produttive sostenibili, e supporto strategico di un social media manager per 
potenziare la strategia digitale, la promozione aziendale e il posizionamento sul mercato. 
 
Riscontro 
Ai sensi dell’art. 5 comma 3 rientrano tra le spese ammissibili; 
- servizi di consulenza prestati da consulenti esterni; 
- servizi di consulenza in materia di innovazione: consulenza, assistenza e formazione in materia di 
trasferimento delle conoscenze, acquisizione, protezione e sfruttamento di attivi immateriali o in materia 
di utilizzo delle norme e dei regolamenti che li contemplano, nonché consulenza, assistenza o 
formazione sull'introduzione o l'utilizzo di tecnologie e soluzioni innovative (comprese le tecnologie e 
le soluzioni digitali); 
- servizi di sostegno all'innovazione: la fornitura di banche dati, servizi cloud e di conservazione dei 
dati, biblioteche, ricerche di mercato, laboratori, sistemi di etichettatura della qualità, prove, 
sperimentazione e certificazione o altri servizi pertinenti, compresi i servizi forniti da organismi di ricerca 
e di diffusione delle conoscenze, infrastrutture di ricerca, infrastrutture di prova e di sperimentazione o 
poli di innovazione, al fine di sviluppare prodotti, processi o servizi più efficienti o tecnologicamente 
avanzati, compresa l'attuazione di tecnologie e soluzioni digitali innovative (comprese le tecnologie e 
le soluzioni digitali). 
A titolo esemplificativo si richiamano anche i servizi descritti nel catalogo dei servizi avanzati e 
qualificati per le imprese pubblicato nella pagina del sito istituzionale dedicato al presente Avviso. 
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8. Tipologia spese ammissibili: costi indiretti forfettari 

Si chiede se siano inclusi nei costi indiretti forfettari (7%) le spese generali e gestionali. 
 
Riscontro 
L’Avviso, all’articolo 7, comma 6, lettera a) dispone che, esclusivamente in caso di adesione al Regime 
De-Minimis sono ammessi i costi indiretti calcolati ad un tasso forfettario alle seguenti condizioni: 
i. il costo totale del Piano aziendale non deve superare i € 200.000,00; 
ii. sono ammessi costi indiretti fino al 7% dei costi diretti ammissibili del Piano aziendale. 
Tra i costi indiretti possono essere ricomprese tra le spese generali e le spese gestionali. 
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9. Disposizioni per la rendicontazione della spesa 

Si chiede se sia ammissibile, tra le modalità di pagamento, l’assegno.  
 
Riscontro 
L’Avviso, nell’Appendice 6 punto 3 lettera e) dispone che, in caso di pagamento effettuato tramite 
assegni bancari/circolari, occorre presentare la copia di tali assegni, oltre alla restante 
documentazione richiamata nella suddetta appendice. Pertanto, tale tipologia di pagamento è 
ammissibile. 
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10. Ammissibilità IVA 

L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è ammissibile nei casi e nei limiti previsti dall’art. 64, paragrafo 1, 
lettera c), punti da i) a iv), del regolamento (UE) 2021/1060, fermo restando il rispetto della normativa 
in materia di aiuti di Stato, laddove applicabile, così come previsto dall’art 16 comma 1 del DPR 
66/2025. Pertanto, considerato l’importo massimo della spesa ammessa del Piano aziendale, inferiore 
a 5.000.000 euro (iva inclusa), l’IVA è da intendersi quale spesa ammissibile, conseguentemente la 
relativa copertura non è oggetto di dimostrazione. 
 
Qualora l'azienda recuperi l'IVA, questa non è da considerarsi ammissibile? e quindi in fase di domanda 
deve dimostrare di possedere l'importo della stessa IVA sul conto corrente bancario? 
 
 
Riscontro 
Ai sensi dell'articolo 64 del Reg.1060/2021, sono individuati i Costi non ammissibili, per cui tuttavia 
sono disciplinate delle eccezioni. In particolare, nel comma 1 lettera c)  punto i, viene disposto che l'IVA 
non è ammissibile salvo per le operazioni il cui costo totale è inferiore a 5 000 000 EUR (IVA inclusa). 
Pertanto, l'IVA è una spesa ammessa e non viene fatta alcuna distinzione sulla recuperabilità o meno 
della stessa. 
Mentre nel punto ii) del medesimo articolo, si disciplina che l'IVA non è ammissibile, salvo per le 
operazioni il cui costo totale è pari ad almeno 5 000 000 EUR (IVA inclusa) nei casi in cui non sia 
recuperabile a norma della legislazione nazionale sull’IVA. 
Rispetto alla dimostrazione della copertura del Piano si rimanda alla faq a seguire. 
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11. Documenti obbligatori per dimostrare apporto di mezzi propri o di terzi e per dimostrare la 
disponibilità delle fonti finanziarie diverse dal contributo a copertura dell’intero Piano 
aziendale 

Nell’appendice 3 (elenco documentazione in fase di domanda) si fa riferimento a (si riporta 
testualmente) 
Documentazione atta a dimostrare la disponibilità delle fonti finanziarie diverse dal contributo 
previste a copertura dell’intero Piano aziendale quali: 
a) per i finanziamenti bancari, le lettere bancarie di disponibilità alla concessione dei finanziamenti 
previsti in favore del soggetto partecipante medesimo; 
b) per gli apporti finanziari da parte dei soci, la dichiarazione degli stessi circa la disponibilità ad 
apportare le risorse finanziarie a titolo di mezzi propri precisando entità e modalità dell’apporto; 
attestazioni bancarie circa la disponibilità dei suddetti fondi in capo ai soci e/o lettere bancarie di 
disponibilità alla concessione dei finanziamenti in favore dei soci per l’importo corrispondente 
all’apporto di mezzi propri previsto dal piano finanziario. 
 
E che nell’art. 15 dell’avviso pubblico rettificato si fa riferimento alle anticipazioni dietro 
presentazione di garanzia fideiussoria fino a (si riporta testualmente) 
massimale complessivo di anticipazione e primo SAL pari al 90% dell’importo complessivo del 
Piano aziendale ammesso ad agevolazione, subordinatamente alla verifica della rendicontazione 
in termini di spese effettivamente sostenute e pagate dal beneficiario e debitamente giustificate; 
 
Si chiede se gli apporti dei soci e le attestazioni bancarie (in ragione della disponibilità prevista 
dall’avviso pubblico di ottenere le suddette anticipazioni) debbano corrispondere alla quota residua 
del 10%, non coperta appunta da anticipazione (previa garanzia fideiussoria). 
 
Riscontro 
La documentazione richiesta, indicata in Appendice 3 ai punti 2 e 3, è finalizzata a dimostrare la 
capacità del proponente di sostenere l’intero Piano aziendale proposto con apporto di mezzi propri 
e/o di terzi. Questo principio si applica indipendentemente dal regime opzionato dal proponente 
(GBER o De-minimis), poiché l’assegnazione dell’agevolazione non può prescindere dalla garanzia 
che, qualora il Piano aziendale venga riconosciuto come agevolabile, il proponente abbia 
effettivamente le risorse disponibili per realizzarlo nella sua interezza. 
Non può essere data risposta positiva al quesito proposto che vorrebbe limitare la dimostrazione 
della sostenibilità finanziaria alla sola quota da erogare a saldo. 
Infatti, l’art. 15 dell’Avviso prevede che le tranche di erogazione in acconto a stato avanzamento e 
a saldo del contributo concesso siano subordinate al sostenimento delle spese da parte 
beneficiario, con mezzi propri e/o di terzi, e alla positiva valutazione istruttoria delle spese 
rendicontate. 
Solo nel caso in cui il beneficiario riceva, previo rilascio di idonea polizza fideiussoria, 
l’anticipazione del 40%, la quota di contributo non viene erogata a titolo di acconto a fronte di spese 
effettivamente sostenute e regolarmente rendicontate, fermo restando che tale quota sarà 
compensata in sede di erogazione delle tranche intermedie o del saldo finale. 
Poiché l’erogazione dell’anticipazione è eventuale e condizionata alla ricorrenza delle condizioni 
previste e alla conseguente verifica, anche in tale ipotesi, il proponente deve dimostrare la 
sostenibilità finanziaria dell’intero Piano. 
 
 


